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COMUNICATO STAMPA

Spero che la Corte dei Conti, in tempi rapidissimi, getti un fascio di luce sulla situazione economico-finanziaria del Comune di Gallipoli.

Anzi, dichiaro sin da ora che sono tra i primi ad attendere che si faccia verità su una serie di questioni che non possono più essere oggetto di contesa politica, ma devono, invece, diventare oggetto di ragionevole valutazione da parte di tutta la comunità gallipolina.

Magari la Corte dei Conti facesse una lunga trasferta nella nostra città per portare chiarezza laddove molti politicanti di professione, utilizzando un fumus parolaio, tentano di portare caos e confusione!!! 
La storia della breve amministrazione di Vincenzo Barba è stata contraddistinta da una stella polare: il risanamento dei conti pubblici lasciati allo sfascio da anni e anni di mala amministrazione. 

Mi piacerebbe ricordare al Dott. Gianfranco Conte, che in queste ore dimenticando il suo passato di amministratore si erge a censore e a moralizzatore, il suo contributo allo sfascio della contabilità pubblica della nostra città quando, non il secolo scorso, ma una manciata di anni fa, ricopriva la carica di Assessore al Bilancio del nostro comune. 
Altro che giunte di centro-destra…!!! Il Dott. Conte faccia uno sforzo di recupero della memoria e ricordi in che condizioni l’amministrazione alla quale ha partecipato attivamente ha lasciato le casse del nostro municipio.
E così, dopo anni e anni di un andazzo fatto di scialo del denaro pubblico, mi sono ritrovato sulle spalle una situazione alla quale se non avessi posto immediatamente rimedio ci sarebbe stato soltanto da portare i registri in Tribunale per fare la fine che ha fatto l’amministrazione di Taranto. 

Invece no! La mia giunta si è adoperata, lavorando 24 ore al giorno, per cominciare a sanare i nostri conti, ricordandoci sempre che un’operazione di tal portata sarebbe dovuta durare almeno per l’intera consiliatura e non dimenticando mai che la nostra città, a vocazione turistica, non poteva essere lasciata sotto la cappa plumbea di un risanamento che non conosce sviluppo.

Abbiamo così conciliato la voglia di crescita di Gallipoli con il necessario controllo dei conti. 
Sono riuscito a dimezzare il monte-parcelle che uno stuolo di avvocati chiamati dalle precedenti amministrazioni avanzavano legittimamente nei confronti del nostro comune. 
Ho ottenuto, con coraggio e fatica, la sospensiva del lodo Seta, cosa che ci ha fatto risparmiare importanti risorse da mettere al servizio della nostra collettività. Addirittura siamo arrivati a chiudere il bilancio con un attivo rilevante!
Certo, il nostro modo di fare ha dato fastidio al “gruppo della sperpero”, al “gruppo del tanto peggio, quanto meglio”, al “gruppo del chi si ne importa tanto pagano i cittadini” .

È da imputare esclusivamente ai cinque dissidenti se non siamo stati in grado di proseguire nel percorso di risanamento dei conti pubblici. E’ a loro che si deve l’ennesimo stop sulla via virtuosa della gestione manageriale dei bilanci, iniziata – ma ahimè mai conclusa – e portata avanti dall’amministrazione da me presieduta. 

Venga la Corte dei Conti a Gallipoli.. Sarò il primo ad accoglierla, convinto come sono che questa città ha sete e bisogno di verità e che è davvero giunta l’ora di sbugiardare i mistificatori di professione che vogliono soltanto confondere le idee ai cittadini. 

Venga la Corte dei Conti a fare luce sullo stato delle finanze pubbliche gallipoline e troverà in Vincenzo Barba un ossequioso alleato pronto a collaborare nell’interesse comune.

Saranno altri in quei giorni a darsela a gambe per paura che la verità finalmente emerga.
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